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UOMINI DI RESURREZIONE 

Annunziare la risurrezione non è annunciare un’altra vita, 

ma mostrare che la vita può diventare ancora più intensa e 

che tutte le situazioni di morte che attraversiamo possono 

trasformarsi in risurrezione. 

Un grande poeta francese, Paul Aluard, diceva: “C’è un 

altro mondo, ma è in questo”. Ed è così che dobbiamo 

pensare la risurrezione. 

Io credo che dobbiamo tentare di partecipare un poco a 

questa realtà, tentare, cioè, di diventare uomini di 

risurrezione, testimoniando una morale di risurrezione da 

intendere come chiamata ad una vita più profonda, più 

intensa che alla fine sconvolga il senso stesso della morte. 

Sono convinto, infatti, che il grande problema degli uomini 

d’oggi sia appunto il problema della morte. Io credo che il 

linguaggio con cui dobbiamo rivolgerci agli uomini, sia 

soprattutto l’esempio che dobbiamo dare, è il linguaggio 

della vita: è con questo linguaggio che noi riusciremo a far 

capire ciò che significa risurrezione. A noi servono profeti, 

magari un po’ pazzi! Sì, perché la risurrezione è una follia, 

e bisogna annunziarla in maniera folle: se si annuncia in 

modo “educato”, non può funzionare! Noi dobbiamo dire: 

“Cristo è risorto”, e noi tutti siamo risorti in lui. Tutti gli 

uomini, non solamente quelli che sono nella chiesa, tutti! 

Allora, se nel più profondo di noi l’angoscia si trasforma in 

fiducia, potremo fare ciò che più nessuno osa fare oggi: 

benedire la vita. Oggi i cristiani sono una minoranza 

sempre più, oserei dire, in diaspora. Qual è il rapporto tra 

questa minoranza e l’umanità intera? Questa minoranza è 

un popolo messo a parte per essere re, sacerdote e profeta; 

per lavorare, servire, pregare per la salvezza universale e la 

trasfigurazione dell’universo, per diventare servitori poveri 

e pacifici del Dio crocefisso e risorto. (O. Clément – Nel 

dramma dell’incredulità – Milano 1997) 

OGNI CUORE CHE SI SPEZZA 
Io non so se le leggi siano giuste o ingiuste. 

In prigione si sa solo che le mura sono alte 

e che ogni giorno dura un anno. 

Ma io so che le leggi di Dio sono pietose 

e spezzano il cuore di pietra. 

E ogni cuore che si spezza 

è come l’anfora infranta nella casa di Maria 

che a te, Signore, offrì il suo dono 

spandendo profumo di nardo, il più raro. 

Felice l’uomo il cui cuore si spezza 

ottenendo il perdono; 

come potrebbe altrimenti liberarsi dal male? 

E come, se non attraverso un cuore infranto 

potresti entrare tu, Signore? Oscar Wilde 

IL SEGRETO 
Da piccolo, Mordecai era una vera peste. Così i suoi 

genitori lo portarono da un sant’uomo a cui tutti 

ricorrevano per chiedere consigli nei casi più difficili. 

«Lasciatemelo qui un quarto d’ora» disse il sant’uomo. 

Quando i genitori furono usciti, l’anziano chiuse la porta. 

Mordecai sentì un po’ di timore. Il sant’uomo si avvicinò 

al bambino e, in silenzio, lo abbracciò. Lo abbracciò in 

modo intenso. Quel giorno, Mordecai imparò come si 

convertono gli uomini. Bruno Ferrero 

E’ sempre grave introdurre qualcuno nella nostra vita, 
anche dal punto di vista umano. Si sa che non si potrà 
mai più essere completamente padroni di sé. 
Lasciare entrare Gesù nella propria vita è un rischio 
davvero terribile. Non si sa mai fin dove egli ti potrà 
condurre. E la fede è appunto questo: nessuno potrà 
mai farmi credere che è una comodità. 

(J. Daniélou, Lo scandalo della verità) 

A PROPOSITO DI SCUOLA 
Il professor Umberto Galimberti, Intervenendo al Forum 

Monzani di Modena alla presentazione di suo libro così 

esprimeva  il suo pensiero su alcuni punti importanti della 

scuola: “Occorrono insegnanti affascinanti ma non è così. 

Oggi il ragazzo si deve ritenere fortunato se su nove 

docenti ne ha due carismatici, e questo è un grosso 

problema. Prima di essere mandati in cattedra, gli 

insegnanti dovrebbero essere sottoposti a un test di 

personalità, per comprendere se hanno la passione 

dell’insegnamento, ma da parte loro i genitori devono 

mettersi in testa che i docenti devono essere difesi, sempre. 

I maestri vanno difesi, sempre. Quando i bambini vanno a 

scuola, sviluppano nuovi binari di affettività, soprattutto 

quello bambino-maestro, altro che aggredire gli insegnanti 

con pugni e calci, magari davanti a loro. Se i genitori 

parlano male dei maestri, devono sapere che stanno 

violentando la sfera dell’affettività del bambino. Una delle 
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prime manifestazioni della schizofrenia, che notiamo alla 

fine dell’adolescenza, è la scissione dell’affettività. Non 

diventano tutti schizofrenici, ma certo questa cosa non 

contribuisce alla sfera armonica dell’affettività. Se uno 

parla male dell’altro, poi il bambino non si fida di nessuno, 

e non ci meravigliamo che da più grande combina dei guai 

e lo troviamo a lanciare sassi dai cavalcavia o a fare il 

bullo. I genitori devono mettersi in testa che devono 

difendere i maestri, sempre. Essi fanno un lavoro pazzesco. 

Io darei loro lo stipendio da professori universitari, e quello 

dei maestri ai professori universitari. 

Bisogna stare sempre dalla parte dei maestri, dunque, e 

anzi espellerei i genitori dalle scuole, a loro non interessa 

quasi mai della formazione dei loro figli, il loro scopo è la 

promozione del ragazzo a costo di fare un ricorso al Tar, 

altro istituto che andrebbe eliminato per legge. E alle 

superiori i ragazzi vanno lasciati andare a scuola senza 

protezioni; lo scenario è diverso, devono imparare a vedere 

che cosa sanno fare senza protezione. Se la protezione è 

prolungata negli anni, come vedo, essa porta a 

quell’indolenza che vediamo in età adulta. E si finisca con 

l’alternanza scuola lavoro; a scuola si deve diventare 

uomini, a scuola si deve riportare la letteratura, non portare 

il lavoro. La letteratura è il luogo in cui impari cose come 

l’amore, la disperazione, la tragedia, l’ironia, il suicidio. E 

noi riempiamo le scuole di tecnologia digitale invece che 

di letteratura? E’ folle. Guardiamo sui treni: mentre in altri 

Paesi i giovani leggono libri, noi giochiamo con il 

cellulare. Oggi i ragazzi conoscono duecento parole, ma 

come si può formulare un pensiero se ti mancano le parole? 

Non si pensa o si pensa poco se non si hanno le parole”. 

CALENDARIO LASALLIANO 
 2 aprile: 2011 Fr. Adolphe Chatillon è dichiarato 

Venerabile 

 4 aprile: 1948 Beatificazione di Fratel Benildo 

Romançon 

 6 aprile: 1995 Fr. Gragorio Bühl è dichiarato 

Venerabile 

 7 aprile: S. Giovanni Battista de La Salle 

(nell’Istituto si celebra il 15 maggio) 

 26 aprile: nell’Istituto B. Vergine del Buon Consiglio 

 27 aprile: nell’Istituto Beato Nicolas Roland 

 29 aprile: 1990 Beatificazione dei Fratelli Martiri di 

Turón e Jaime Hilario 

LO STILE DELLA PEDAGOGIA 
LASALLIANA 

Uno stile aperto, impegnato, 
profondamente cristiano 

3. San Giovanni Battista de La Salle esige dai suoi 

educatori un abbandono generoso nelle mani di Dio, insi-

stendo sul fatto che il Signore non abbandona quanti 

confidano nella sua grandezza. 

L'educatore credente deve dare l'esempio di questa 

fiducia in Dio, e così facendo diventa misteriosamente 

capace di offrire valori spirituali. 

"Più vi abbandonerete a Dio per ciò che concerne le 

cose temporali, più egli avrà cura di procurarvele; se, al 

contrario, volete provvedere da voi, Dio ve ne lascerà la 

preoccupazione e forse, spesso, ne sarete privi, perché Dio 

vuole punire la vostra poca fede e la vostra sfiducia". 

(Meditazione 67. 3) 

"La vostra vocazione richiede molta virtù e grande 

perfezione, perciò avete un gran bisogno di forza e di 

generosità per conseguirle e non lasciarvi scoraggiare dal 

timore delle sofferenze che potreste trovarvi". 

(Meditazione 49.1)  

4. La società del tempo era poco propizia a mostrare 

attenzioni alla fede, però era esigente nei riguardi degli 

educatori, perché sapeva che solamente essi potevano 

offrire soluzioni ai problemi. 

Praticamente è quello che succede oggi quando si dice 

che gli insegnanti con fede sono l'ultima speranza per 

giungere ad un mondo migliore. 

- Negli educatori questa fede non è una lusinga. 

- Risponde ai bisogni della società, e soprattutto della 

gioventù, che chiede guide sicure, capaci di offrire 

messaggi e valori. Lo stile educativo dei docenti lasalliani, 

come di tutti gli educatori con vocazioni di trascendenza, è 

offrire al mondo un grido di speranza. E' fare professione 

di speranza e di fiducia nel futuro, E' trasmettere agli 

alunni ragioni per vivere. 

Chi farà questo lavoro nella società, se non lo faranno 

gli educatori cristiani?  

"Riflettete sulla situazione, che purtroppo è abituale, in 

cui vengono a trovarsi le famiglie degli artigiani e dei 

poveri, costrette a lasciare troppa libertà ai loro figli, che si 

abituano così a vivere da vagabondi, scorrazzando di qua e 

di là, finché non riescono a trovare un lavoro. Non si 

preoccupano di mandarli a scuola, sia perché sono povere e 

non possono pagare gli insegnanti, sia perché - costrette a 

cercare lavoro fuori di casa - debbono necessariamente 

abbandonare i figli a loro stessi. Le conseguenze sono, 

naturalmente, disastrose perché questi poveri ragazzi, 

abituati da anni a fare i fannulloni, stentano molto ad 

adattarsi a un lavoro. Frequentando inoltre cattive 

compagnie, sono portati a commettere molti peccati, che 

non riescono più a lasciare a causa delle cattive e lunghe 

abitudini che hanno contratto durante gli anni". 

(Meditazione 194.1) 

5. E' evidente però che questa missione richiede molta 

pazienza e fortezza. 

- Lo stile dell'educatore lasalliano, è uno stile paziente, 

perché sa che i valori non si possono trasmettere con 

precipitazione o incostanza. Talvolta la pazienza è il 

segnale più importante dell'efficacia di un autentico 

educatore. E per questo si richiede con seccante insistenza 

a quanti hanno la fortuna di lavorare nelle scuole che si 

ispirano alla pedagogia lasalliana.  

- La pazienza richiede un certo ordine interiore, per 

sapere perché si fanno le cose e per avere chiari gli 

obiettivi che si perseguono. Questo non si ottiene se uno 

non fa il possibile per formare la sua coscienza e la sua 

spiritualità in chiave di educazione cristiana. 

- La pazienza pedagogica richiede tutta la grandezza 
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morale e spirituale di un uomo di fede, quale dev'essere chi 

vuol fare un lavoro educativo efficace. 

"Se volete però che le istruzioni che date ai vostri 

alunni, per condurli alla pratica del bene, ottengano un 

risultato, dovete prima praticarle voi; dovete essere pieni di 

zelo per riuscire a trasfondere in essi le grazie che sono in 

voi, e che vi aiutano a compiere il bene. Che questo zelo 

attiri in voi lo spirito divino che vi permetterà di animare 

anche essi". (Meditazione 194, 3)  

"Vivendo regolarmente edificherete i vostri discepoli, 

darete loro un esempio continuo di modestia, di saggezza e 

di pietà che sarà per loro la più convincente delle istru-

zioni. Mostratevi distaccati da tutto, compirete tutto con 

l'aiuto della grazia e per puro amor di Dio che benedirà 

infallibilmente il vostro operato". (Meditazione 153, 2) 

IN BREVE 
 Nei giorni 23-24 marzo i ragazzi della scuola 

secondaria dell'Istituto San Luigi anche quest'anno hanno 

partecipati al FAI. I luoghi proposti da visitare ad Acireale 

sono stati: il Centro di ricerca per l'Olivicoltura, 

frutticoltura e agrumicoltura (Crea) e la chiesa del 

Santissimo Salvatore. E' stata una bella esperienza sia per i 

ragazzi e sia per i visitatori. 

 Tutte le notizie riguardanti il nostro Istituto si 
trovano sul sito: www.sanluigi.it 

AGENDA 
 Mercoledì 4 aprile Rientro a scuola 

 Venerdì 6 aprile Street soccer cup - La classe 4^ 

primaria in gita a Catania (Polo Tattile e Orto 

botanico) 

 Venerdì 13 aprile Ore 15.30 Colloquio 

interquadrimestrale 1^ secondaria – Ore 17.00 classe 

3^ secondaria 

 Martedì 17 aprile Ore 16.30 Colloquio  

interquadrimestrale classi 1^-2^-3^ primaria 

 Mercoledì 18 aprile Ore 16.30 Colloquio  

interquadrimestrale classi 4^ e 5^ primaria 

 Mercoledì 18 aprile Ore 8.30 Prava Invalsi di 

Matematica 

 Giovedì 19 aprile Ore 8.30 Prava Invalsi di Inglese 

 Venerdì 20 aprile Ore 8.30 Prava Invalsi di Italiano 

 26-29 aprile Gita scolastica in Toscana scuola 

secondaria 

 27 aprile - 1 maggio Gita scolastica in Basilicata-

Puglia 5^ primaria 

PER LA RIFLESSIONE 
25 MARZO 2018 
Giornata della Gioventù a livello diocesano - La 

celebrazione della Messa della Passione è preceduta dalla 

solenne processione delle palme. È Gesù stesso che 

presenta già la sua morte in un clima trionfale di vittoria. 

La nostra partecipazione a questa liturgia è insieme atto di 

fede in Cristo Signore e impegno a seguirlo lungo il 

cammino della croce. 

«BENEDETTO COLUI CHE VIENE NEL 
NOME DEL SIGNORE!» 
Ogni anno, nella Domenica delle Palme, ascoltiamo un 
Vangelo della Passione. Nell’anno B è il racconto di 
Marco. Gesù entra a 
Gerusalemme seguito dai 
discepoli e acclamato dalle 
folle. Tutti gridano 
«Osanna». Poi tutti 
scompariranno. Sul 
Gòlgota non ci saranno i 
discepoli, le donne 
osserveranno da lontano, 
alle voci di giubilo si 
sostituiranno quelle di 
scherno. C’è però un 
personaggio che rimane ai 
piedi della croce; una sola 
voce – la sua – a proclamare la vera fede: «Davvero 
quest’uomo era Figlio di Dio!». È un centurione romano, 
un pagano, eppure è la sua voce a nutrire la nostra fede. 
Egli può farlo perché si riconosce amato e perdonato da 
Gesù mentre prende parte alla sua crocifissione.  
Capisce che non è lui a togliere la vita a Gesù, ma è Gesù 
a donare la vita per lui, peccatore, e per tutti noi, 
peccatori come lui. Gesù ha presentato il dorso ai 
flagellatori e si è umiliato fino alla croce perché ogni 
lingua proclami: «Gesù Cristo è Signore!». Anche la 
lingua dei pagani, anche la lingua dei peccatori, come il 
centurione. (Fr Luca Fallica, Comunità Monastica Ss. 
Trinità di Dumenza) 

IN CAMMINO VERSO LA PASQUA 
Con la Domenica delle Palme entriamo nella Settimana 

Santa per metterci in cammino con Gesù. Dal Lunedì al 

Mercoledì leggiamo i testi del profeta Isaia e nei vangeli il 

nascere del proposito del tradimento dell’apostolo Giuda. 

Giovedì Santo: Solenne Messa Crismale nelle cattedrali, si 

consacrano gli Olii Santi per amministrare i sacramenti 

(Battesimo, Cresima, Unzione degli infermi, Ordinazioni 

sacerdotali ed episcopali). Con il vespro iniziano le 

celebrazioni del Triduo pasquale. La Messa in Coena 

Domini ricorda: l’istituzione dell’Eucaristia, sacerdozio 

ministeriale e la lavanda dei piedi e termina con la 

reposizione dell’Eucaristia.  

http://www.sanluigi.it/
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Il Venerdì Santo noi celebriamo la Passione e la gloriosa 

morte di Gesù in Croce.  

Il Sabato Santo si prega la Liturgia delle Ore e si digiuna 

in attesa della solenne Veglia Pasquale (il fuoco e il cero, 

simboli di Cristo morto e risorto; la Parola è l’annunzio 

solenne della Pasqua).  

PERCHÉ ANDIAMO A CONFESSARCI? 

GESÙ Cristo ci ha rivelato l’amore di Dio e con la sua 

morte in croce ci ha riconciliato con il Padre. Il desiderio 

naturale dell’uomo di confessare la propria colpa e di 

esserne liberato, non viene deluso.  

Cristo ci ha promesso di essere perdonati se riconosciamo 

davanti alla Chiesa la nostra colpa: «Tutto quello che 

legherete sulla terra sarà legato in cielo, e tutto quello che 

scioglierete sulla terra sarà sciolto in cielo» (Mt 18,18). 

Questa buona notizia il cristiano può sentirla realizzata nel 

sacramento della Riconciliazione mediante l’assoluzione 

del sacerdote.  

Cristo che ci ha riconciliati con il Padre è presente nella 

Chiesa. In suo nome essa assicura al penitente il perdono. 

Infatti gli apostoli hanno ricevuto dal Signore pieni poteri 

per rimettere i peccati: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro 

a cui perdonerete i peccati saranno perdonati; a coloro a cui 

non perdonerete, non saranno perdonati» (Gv 20,22-23).  

Quando la Chiesa mediante i sacerdoti fa uso di questi 

pieni poteri e assolve il peccatore che si pente della sua 

colpa, la confessa sinceramente ed è pronto a ripararla, Dio 

conferma il perdono al peccatore. È Cristo stesso che 

agisce in questo sacramento: egli guida il peccatore alla 

conversione e agisce anche nel sacerdote confessore che, 

per suo incarico, pronuncia la parola “efficace” 

dell’assoluzione.  

Accostarsi alla confessione è importante per tutti, non solo 

per chi ne ha assolutamente bisogno per l’assoluzione di 

colpe gravi. È il sacramento istituito per il perdono dei 

peccati commessi dopo il battesimo e ci ridona l’innocenza 

e la santità del battesimo. 

LA PILLOLA 
Tieni sempre presente che la pelle fa le rughe, i capelli 

diventano bianchi, i giorni si trasformano in anni... però ciò 

che è importante non cambia; la tua forza e la tua 

convinzione non hanno età. 

Il tuo spirito è la colla di qualsiasi tela di ragno.  

Dietro ogni linea di arrivo c'è una linea di partenza. 

Dietro ogni successo c'è un'altra delusione. 

Fino a quando sei viva, sentiti viva. 

Se ti manca ciò che facevi, torna a farlo. 

Non vivere di foto ingiallite... insisti, anche se tutti si 

aspettano che abbandoni. 

Non lasciare che si arrugginisca il ferro che c'è in te. 

Fai in modo che invece che compassione, ti portino 

rispetto. 

Quando a causa degli anni non potrai correre, cammina 

veloce. 

Quando non potrai camminare veloce, cammina. Quando 

non potrai camminare, usa il bastone. Però... non trattenerti 

mai! 

 

 

 

Tanti auguri a te! 
  

 
1 aprile Francesco Di Dio 5a primaria 

1 aprile Fr. Giuseppe Marotta  
3 aprile Rosaria Il Grande Insegnante 
4 aprile  Rita Trovato Insegnante 
5 aprile Nicolò Panebianco Infanzia B 
6 aprile  Tony Romeo 5^ primaria 
11 aprile Tommaso Giuffrida 4a primaria 
11 aprile Giuseppe Grasso Infanzia A 
13 aprile Helena Gerbino Infanzia 1^ primaria 
14 aprile Aurora Maccarrone 3a primaria 
18 aprile Vittoria Pennino 5a primaria 
19 aprile Venerando Faro 3a primaria 
24 aprile Paola Faro 1^ primaria 
26 aprile Maria Rita Trovato 5a primaria 
27 aprile Aurora Rapità 3a primaria 
28 aprile Niccolò Carbone Infanzia B 
28 aprile Valeria Pavone 3a primaria 

  

Buona Pasqua!  
 


